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  IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto - legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11
agosto 2014, n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei
Presidenti  delle  Regioni  nelle  funzioni  dei  commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito
espletamento delle procedure relative alla  realizzazione degli  interventi  di  mitigazione del  rischio
idrogeologico individuati negli Accordi di programma MATTM - Regioni sottoscritti ai sensi dell’art.
2 comma 240 della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

Visto  il  decreto  -  legge 12 settembre 2014,  n.  133, convertito  con  modificazioni  dalla  legge  11
novembre 2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, l’articolo 7 comma 2 che, a partire
dalla  programmazione  2015,  prevede  inoltre  che  l’attuazione  degli  interventi  è  assicurata  dal
Presidente della Regione in qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico con i
compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’articolo 10 del decreto - legge n. 91 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116;

Visti:

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato la
lista degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree metropolitane;

• l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M. 15
settembre 2015, fra Presidenza del Consiglio dei  Ministri, Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, Regione Toscana e Città Metropolitana di Firenze, approvato
con decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato alla Corte dei Conti il giorno 21
dicembre 2015;

• il  Piano Stralcio 2020 - V Atto Integrativo all’Accordo di programma Regione Toscana –
MATTM  del  3  novembre  2010,  finalizzato  alla  programmazione  e  al  finanziamento  di
interventi  urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  approvato  con
decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente n. 142 del 05/11/2020 e registrato dalla Corte
dei Conti in data 15/11/2020, n. 3491;

Visto l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 convertito in L. 116/2014 che prevede che “Per le attività di
progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione
dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla
progettazione, all’affidamento e all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture il Presidente
della regione può avvalersi,  oltre che delle strutture e degli  uffici  regionali,  degli  uffici  tecnici  e
amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società
ANAS  S.p.A.,  dei  consorzi  di  bonifica  e  delle  autorità  di  distretto,  nonché  delle  strutture
commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o
delle società dalle stesse controllate”;

Richiamate le seguenti Ordinanze Commissariali:

1. n. 4 del 19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L.
164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei
settori regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli interventi”;

2. n. 9 del 15 marzo 2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in
L.  164/2014 – Accordo di  Programma del  25.11.2015 – Approvazione degli  elenchi  degli
interventi  eseguiti  dagli  Enti  attuatori  e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimento
relativamente  ad  alcuni  interventi  dell'Accordo  di  Programma  del  3  novembre  2010  e
disposizioni per l'attuazione degli stessi”;



3. n. 17 del 23.05.2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L.
164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Indicazioni a seguito della modifica di
contabilità speciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile
2016, n. 50”;

4. n. 60 del 16.12.2016 con oggetto “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del
25.11.2015  –  Approvazione  dell’aggiornamento  delle  disposizioni  per  l'attuazione  degli
interventi”,  con  la  quale,  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  D.Lgs.  50/2016,  sono  state
aggiornate  le  disposizioni  per  l’attuazione  degli  interventi  commissariali  precedentemente
approvate con ordinanza n. 4/2016, ed in particolare l’allegato B recante le disposizioni per
l’attuazione  degli  interventi  dell’Accordo  di  Programma  del  25.11.2015  eseguiti  dal
Commissario di Governo avvalendosi dei Settori della Regione Toscana;

Visto il D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”;

Visto il D.L. n. 76 del 16.07.2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digi-
tale”, convertito in Legge n. 120 del 11.09.2020;

Visto il  D.L. n. 77 del 31.05.2021, che ha modificato e prorogato alcune disposizioni del D.L. n.
76/2020 (convertito in Legge n. 120/2020);

Dato atto che con Decreto R.T. n. 9638 del 25/06/2020, aggiornato in ultimo dal Decreto Dirigenziale
n.  10222 del  26/05/2022, l’Ing.  Lorenzo Bechi  è stato individuato quale Responsabile Unico del
Procedimento per l’intervento denominato “Cassa di espansione Leccio sul F. Arno: adeguamento
idraulico del ponte sull'Arno in località Pian dell'Isola nei Comuni di  Figline e Incisa Valdarno e
Rignano sull’Arno” di competenza del Settore Genio Civile Valdarno Superiore”;

Richiamati i sopra citati Decreti, con i quali sono state individuate le specifiche competenze in capo al
personale tecnico e al personale incaricato delle procedure amministrative e di supporto alle procedure
tecniche;

Richiamato il suddetto Decreto Dirigenziale R.T. n. 9638 del 25/06/2020 che individua il Dirigente
Responsabile del Settore Genio Civile Valdarno Superiore quale Dirigente Responsabile del Contratto
(DRC) relativo all’intervento in oggetto;

Richiamato il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del suolo e Protezione civile n. 8656 del
21/05/2021 con il  quale  l’Ing.  Gennarino Costabile  è  stato  nominato Dirigente  Responsabile  del
Settore Genio Civile Valdarno Superiore;

VISTO l’O.d.s. n. 737/2022 col quale il dirigente Leandro Radicchi sostituisce il sopra citato DRC nel
periodo che va dal 15/12/2022 al 22/12/2022;

Richiamata l’Ordinanza del  Commissario  di  Governo n.  103 del  23/06/2021 “DL 91/2014 – DL
133/2014  –  Accordo  di  Programma  del  25.11.2015  –  Lavori  di  realizzazione  delle  Casse  di
Espansione  di  Figline  -  Lotto  n°4.  Interventi  di  adeguamento  del  ponte  sull’Arno  in  Loc.  Pian
dell’Isola -  Approvazione ed autorizzazione del  progetto  esecutivo e indizione della procedura di
affidamento  dei  lavori.  (Cod.  intervento  09IR002/G4_4)  CUP:  D17B14000280003  –  CIG:
879234047F”;

Richiamata l’Ordinanza n. 158 del 04/10/2021 “DL 91/2014 – DL 133/2014 – Accordo di Programma
del 25.11.2015 – Lavori di realizzazione delle Casse di Espansione di Figline - Lotto n°4. Interventi di
adeguamento  del  ponte  sull’Arno  in  Loc.  Pian  dell’Isola  -  Approvazione  verbale  di  gara  ed
aggiudicazione non efficace all’operatore economico FENIX CONSORZIO STABILE SCARL. (Cod.
intervento 09IR002/G4_4) CUP: D17B14000280003 – CIG: 879234047F”;



Richiamata  l’Ordinanza  n.  204 del  16/12/2021 avente  ad oggetto  “DL 91/2014 –  DL 133/2014 –
Accordo di Programma del 25.11.2015 – Lavori di realizzazione delle Casse di Espansione di Figline
- Lotto n°4. Interventi di adeguamento del ponte sull’Arno in Loc. Pian dell’Isola - Aggiudicazione
efficace  all’operatore  economico  FENIX  CONSORZIO  STABILE  SCARL.(Cod.  Intervento
09IR002/G4_4) CUP: D17B14000280003 – CIG: 879234047F,  con il quale  è stata dichiarata efficace
l’aggiudicazione dei lavori all’operatore economico FENIX CONSORZIO STABILE SCARL  con sede
legale a Bologna, Galleria Ugo Bassi 1 cap 40121 - Codice Fiscale e Partita I.V.A. 03533141200;

Visto il  contratto  per  l’affidamento dei  “lavori  per  la  realizzazione delle  Casse di  Espansione di
Figline – Lotto  n°4.  Interventi  di  adeguamento del  ponte sull’Arno in  Loc. Pian dell’Isola (cod.
intervento 09IR002/G4_4)”,  stipulato in data 03/02/2022 tra il  Commissario di Governo contro il
dissesto idrogeologico ex D.L. 91/2014 presso Regione Toscana e FENIX CONSORZIO STABILE
SCARL,  in  forma  pubblica  amministrativa  a  cura  dell'Ufficiale  Rogante  della  Regione  Toscana
Dott.ssa Ivana D’Angelo, sottoscritto digitalmente dalle parti e avente il n. 9156 di Repertorio e n.
5702  di  Raccolta,  registrato  all’Agenzia  delle  Entrate  Ufficio  Territoriale  di  Firenze  1  in  data
11/02/2022 al n. 5252 Serie 1/T;

Dato atto che il suddetto contratto prevede un corrispettivo contrattuale di  € 1.789.403,59, inclusi
costi della sicurezza non soggetti a ribasso di € 176.467,69, oltre I.V.A. 22% pari ad €  393.668,79
così per un totale complessivo di € 2.183.072,38;

Visto  il  Verbale  di  consegna  dei  lavori,  conservato agli  atti  del  Settore  regionale  Genio  Civile
Valdarno Superiore, redatto in data 28/02/2022 dal  Direttore dei Lavori  Ing.  Massimo Viviani,  in
riferimento al suddetto contratto di appalto;

Visto il D.M. 7 marzo 2018 n. 49 “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle
funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione” adottato ai sensi dell’art. 111, comma
1, del D.Lgs. n. 50/2016 nella versione antecedente alla L. n. 55/2019 e ad oggi in vigore in virtù del
comma 27-octies aggiunto all’art. 216 del D.Lgs. 50/2016 dalla citata L. n. 55/2019;

Visto il  Decreto Legge n.  50 del  17/05/2022 “Misure urgenti  in  materia di  politiche energetiche
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina”, pubblicato in G.U. il 17/05/2022;

Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 630 del 07/06/2022, recante “Prime indicazioni
operative per l’adeguamento all’art. 26 del D.L. 50/2022 – Approvazione”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 828 del 18/07/2022, recante “Approvazione del
Prezzario della Toscana – Anno 2022 - Luglio”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 878 del 29/07/2022, recante “Aggiornamento
delle disposizioni contenute nella delibera 630 del 7 giugno 2022”;

Ricordato che il  Decreto Legge n. 50 del 17/05/2022 prevede, all’art. 26, per gli appalti  in corso
d’esecuzione il cui termine per la presentazione delle offerte sia scaduto entro il 31 dicembre 2021,
anche  in  deroga  a  specifiche  clausole  contrattuali, l’obbligo,  per  le  lavorazioni  effettuate  e
contabilizzate ovvero annotate sul libretto delle misure dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, di
adottare  gli  Stati  d’Avanzamento  dei  Lavori  (SAL)  applicando i  prezzari  aggiornati  ai  sensi  del
comma 2 dello  stesso  art.  26 ovvero,  nelle  more del predetto  aggiornamento,  quelli  previsti  dal
successivo comma 3;

Visto che il  Decreto Legge n.  50 del  17/05/2022, all’art.  26,  comma 4, prevede che,  in caso di
insufficienza di risorse, alla copertura degli oneri straordinari si provveda mediante gli specifici Fondi
appositamente costituiti a livello nazionale, previsti dalle lettere a) e b) dello stesso comma 4;



Considerato che il  termine per  la presentazione delle offerte in relazione all’appalto in oggetto è
scaduto entro il 31 dicembre 2021;

Considerato  che  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  878  del  29/07/2022,  recante
“Aggiornamento delle disposizioni contenute nella delibera 630 del 7 giugno 2022” nel comma 2 si
stabilisce  che  per  i  SAL  da  adottare  e  i  certificati  di  pagamento  da  emettere,  a  seguito
dell’aggiornamento del Prezzario 2022 – luglio, si procede per le lavorazioni effettuate a determinare
direttamente gli importi da corrispondere sulla base del Prezzario 2022 – luglio e che a tali importi
dovrà  essere  applicato  il  ribasso  offerto  in  gara  riconoscendo  all’Operatore  economico  il  90%
dell’importo finale;

Preso atto che per l’opera in oggetto la tipologia di riferimento dell’appalto è “Opere di difesa del
suolo”;

Ricordato che, in relazione all’appalto in oggetto, è già stato emesso n. 1 SAL, e il relativo certificato di
pagamento, per lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 28/02/2022 al 18/10/2022 e, in particolare:

• SAL n. 1 del del 18/10/2022 e certificato di pagamento n. 1 del 29/10/2022 (lavori a tutto il
18/10/2022); 

Considerato che, ai fini della determinazione dell’importo da riconoscere nei certificati di pagamento
straordinari di cui all’art. 26, comma 1, del D.L. 50/2022, il Direttore dei Lavori ha proceduto alla sua
quantificazione sulla base delle istruzioni operative di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 878 del
29/07/2022, e che tale importo risulta pari a Euro 138.155,36 (di cui Euro 102.224,39 per lavori a corpo
ed Euro 35.930,97  per costi della sicurezza) oltre IVA al 22% per Euro 30.394,18 per un totale di Euro
168.549,54;

Considerato che, col presente atto, si  procede a determinare l’importo del certificato di pagamento
straordinario relativo al SAL sopra indicato, ossia il SAL n. 1, come previsto dall’art. 26, comma 1, del
D.L. n. 50/2022, mentre, con successivi atti, si procederà, a seguito dell’effettuazione dei relativi calcoli,
alla determinazione degli importi da riconoscere per le lavorazioni eseguite e contabilizzate, o annotate
sul libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022, per le quali non sia ancora stato
emesso il relativo SAL o che siano ancora da eseguire fino al 31/12/2022;

Visto che il comma 1 dell’art. 26 del Decreto Legge n. 50/2022, come specificato nella Delibera della
Giunta Regionale Toscana n. 630 del 07/06/2022, prevede, ordinariamente, che si possano utilizzare, ai
fini sopra indicati:

-nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di
ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti;

-le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente
relativamente allo stesso intervento;

-le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, comprese le opzioni di modifica di cui all’art. 106, comma 1, lettere a) ed e) del
D.Lgs. n. 50/2016;

-le  somme disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di  competenza  della  medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione,
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile
alla data di entrata in vigore del decreto;

Considerato che l’importo del certificato di pagamento straordinario, come previsto dall’art. 26, comma
1, del D.L. n. 50/2022, per le lavorazioni effettuate e contabilizzate fino al 18/10/2022 e contenute nello



stato di avanzamento dei lavori per il quale il RUP abbia già emesso il relativo certificato di pagamento,
ossia il SAL n. 1, è pari a Euro 138.155,36 (di cui Euro 102.224,39 per lavori a corpo ed Euro 35.930,97
per costi della sicurezza) oltre IVA al 22% per Euro 30.394,18 per un totale di Euro 168.549,54 e che
tale importo trova copertura nel Quadro economico a valere sulla voce “Ribasso d’asta IVA compresa”;

Dato atto che, ai sensi dell’art 26 del D.L. n. 50/2022, la Regione Toscana non resta obbligata nei con-
fronti di terzi per le maggiori spese quantificabili ai sensi del medesimo articolo e per le quali non abbia
la disponibilità di risorse, eventualmente integrate da quelle derivanti dal Fondo previsto dal comma 4
del medesimo articolo 26 più volte citato;

Preso atto  che la compensazione dei  prezzi  di  cui  al  presente atto è descritta nella  Relazione del
Direttore dei Lavori del 12/12/2022, conservata agli atti del Settore, che ne convalida il riconoscimento
per un importo Euro 138.155,36 (di cui Euro 102.224,39 per lavori a corpo ed Euro 35.930,97  per costi
della sicurezza) oltre IVA al 22% per Euro 30.394,18 per un totale di Euro 168.549,54;

Concordato con le risultanze contenute nella documentazione redatta dal direttore dei lavori; 

Visto il seguente quadro economico inserito nell’Ordinanza n. 204 del 16/12/2021: 

A - LAVORI
Importo dei lavori a corpo  €                 1 612 935,90 
di cui manodopera  €                 429 202,88 
Costi sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  €                 176 467,69 
Totale A: Lavori  €              1 789 403,59 

B - SOMME A DISPOSIZIONE
B1) spostamento servizi e sottoservizi  (iva inclusa)  €                     60 000,00 
B2) Misure “anticovid-19” (da attivare con opzione in aumento se ne-
cessaria)

 €                   176 800,94 

B3) Imprevisti  €                   215 000,00 
B4) Acquisizione aree o immobili  €                     20 000,00 
B5) Spese tecniche relative alla progettazione e direzione lavori compre-
so cassa previdenziale, Iva ed Anac per affidamento servizi tecnici 
(somme già impegnate)

 €                   159 129,69 

B6) altre spese tecniche  (iva inclusa)  €                     25 000,00 
B7) Incentivo art. 113 c.2 D.lgs 50/2016  €                     41 022,54 
B8) spese per attività tecnico amministrative e contributo Anac  €                       1 000,00 
B9) spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste 
dal capitolato speciale di appalto

 €                     15 000,00 

B10) spese per pubblicità (iva inclusa)  €                       8 000,00 
B11) spese per tributo speciale per conferimento in discarica (iva inclu-
sa)

 €                     15 000,00 

B12) I.V.A. 22%  su  importo totale dei lavori  €                   393 668,79 

B13) IVA 22% su voci B1,B2, B3 e B9  €                   102 696,21 

Totale B - Somme a disposizione  €              1 232 318,17 
Totale al netto del ribasso d’asta (A+B)  €              3 021 721,76 
Ribasso d’asta I.V.A. compresa  €                 449 788,41 
Totale PROGETTO  €              3 471 510,17 



Visto il seguente quadro economico rimodulato in base a quanto sopra indicato: 

A - LAVORI
Importo dei lavori a corpo  €                 1 612 935,90 
di cui manodopera  €                 429 202,88 
Costi sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  €                 176 467,69 
Totale A: Lavori  €              1 789 403,59 

B - SOMME A DISPOSIZIONE
B1) spostamento servizi e sottoservizi  (iva inclusa)  €                     60 000,00 
B2) Misure “anticovid-19” (da attivare con opzione in aumento se ne-
cessaria)

 €                   176 800,94 

B3) Imprevisti  €                   215 000,00 
B4) Acquisizione aree o immobili  €                     20 000,00 
B5) Spese tecniche relative alla progettazione e direzione lavori compre-
so cassa previdenziale, Iva ed Anac per affidamento servizi tecnici 
(somme già impegnate)

 €                   159 129,69 

B6) altre spese tecniche  (iva inclusa)  €                     25 000,00 
B7) Incentivo art. 113 c.2 D.lgs 50/2016  €                     41 022,54 
B8) spese per attività tecnico amministrative e contributo Anac  €                       1 000,00 
B9) spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste 
dal capitolato speciale di appalto

 €                     15 000,00 

B10) spese per pubblicità (iva inclusa)  €                       8 000,00 
B11) spese per tributo speciale per conferimento in discarica (iva inclu-
sa)

 €                     15 000,00 

B12) I.V.A. 22%  su  importo totale dei lavori  €                   393 668,79 

B13) IVA 22% su voci B1,B2, B3 e B9  €                   102 696,21 
B14) Adeguamento SAL per compensazione prezzi gennaio-luglio 2022
– art. 26 D.L. n. 50/2022 iva inclusa

 €                   168 549,54 

Totale B - Somme a disposizione  €              1 400 867,71 
Totale al netto del ribasso d’asta (A+B)  €              3 190 271,30 
Ribasso d’asta I.V.A. compresa  €                 281 238,87 
Totale PROGETTO  €              3 471 510,17 

Dato che la copertura finanziaria dei costi aggiuntivi sopra indicati è assicurata dalle somme disponibili
su C.S. 6010 capitolo n. 1116;

Ritenuto pertanto di impegnare  a favore  dell’operatore economico  FENIX CONSORZIO STABILE
SCARL con sede legale a Bologna, Galleria Ugo Bassi 1 cap 40121- Codice Fiscale e Partita I.V.A.
03533141200, codice ben 4217 su C.S. 6010, la somma di Euro 168.549,54 iva inclusa a valere sulla
prenotazione di spesa n. 20167 capitolo n. 1116 della C.S. 6010;

Dato atto che si provvederà a pubblicare il presente atto sul Profilo del Committente e su SITAT SA;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:



1) Di procedere, come indicato in narrativa, all’adeguamento del SAL  n. 1 dell’appalto dei lavori
“Cassa di espansione Leccio sul F. Arno: adeguamento idraulico del ponte sull'Arno in località Pian
dell'Isola  nei  Comuni  di  Figline  e  Incisa  Valdarno  e  Rignano  sull’Arno”,  (Cod.  intervento
09IR002/G4_4) CUP: D17B14000280003 – CIG: 879234047F, in coerenza alle previsioni di cui all’art.
26 del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50 e con le modalità indicate dalla D.G.R.T. n. 630 del
07/06/2022 e dalla D.G.R.T. n. 878 del 29/07/2022;

2)  Di  prendere  atto  e  di  approvare  quanto  attestato nella  relazione  del  Direttore  dei  Lavori  del
12/12/2022, conservata agli  atti  del  Settore,  in riferimento alla compensazione dei  prezzi,  ai  sensi
dell’art.  26  del  D.L.  n.  50/2022,  previsti  nel  contratto  di  affidamento  relativo  ai  “lavori  per  la
realizzazione delle Casse di Espansione di Figline – Lotto n°4. Interventi di adeguamento del ponte
sull’Arno in Loc. Pian dell’Isola  (Cod. intervento 09IR002/G4_4) CUP: D17B14000280003 – CIG:
879234047F; 

3) Di stabilire che l’importo da riconoscere nel certificato di pagamento straordinario, per le lavorazioni
effettuate e contabilizzate fino al 18/10/2022 e contenute nello stato di avanzamento dei lavori per il
quale il RUP abbia già emesso il relativo certificato di pagamento, ossia il SAL n. 1, è pari ad  Euro
138.155,36 (di cui Euro 102.224,39 per lavori a corpo ed Euro 35.930,97 per costi della sicurezza), oltre
IVA al 22% per Euro 30.382,00 per un totale di Euro 168.549,54 e che, con successivi atti, si procederà,
a seguito dell’effettuazione dei relativi calcoli, alla determinazione degli importi da riconoscere per le
lavorazioni eseguite e contabilizzate, o annotate sul libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 fino al 31
dicembre 2022, per le quali non sia ancora stato emesso il relativo SAL o che siano ancora da eseguire
fino al 31/12/2022;

4) Di procedere alla totale copertura dell’importo di cui al punto 3 utilizzando le somme presenti nel
Quadro economico alla voce “Ribasso d’asta IVA compresa”;

5)  Di  approvare  il  seguente  aggiornamento  del  quadro  economico  relativo  all’intervento  di  cui
all’oggetto, in cui è stata inserita la voce “Adeguamento SAL – art. 26 D.L. n. 50/2022” per un importo
pari a quello previsto dal punto 3:

A - LAVORI
Importo dei lavori a corpo  €                 1 612 935,90 
di cui manodopera  €                 429 202,88 
Costi sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  €                 176 467,69 
Totale A: Lavori  €              1 789 403,59 

B - SOMME A DISPOSIZIONE
B1) spostamento servizi e sottoservizi  (iva inclusa)  €                     60 000,00 
B2) Misure “anticovid-19” (da attivare con opzione in aumento se ne-
cessaria)

 €                   176 800,94 

B3) Imprevisti  €                   215 000,00 
B4) Acquisizione aree o immobili  €                     20 000,00 
B5) Spese tecniche relative alla progettazione e direzione lavori compre-
so cassa previdenziale, Iva ed Anac per affidamento servizi tecnici 
(somme già impegnate)

 €                   159 129,69 

B6) altre spese tecniche  (iva inclusa)  €                     25 000,00 
B7) Incentivo art. 113 c.2 D.lgs 50/2016  €                     41 022,54 
B8) spese per attività tecnico amministrative e contributo Anac  €                       1 000,00 



B9) spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste 
dal capitolato speciale di appalto

 €                     15 000,00 

B10) spese per pubblicità (iva inclusa)  €                       8 000,00 
B11) spese per tributo speciale per conferimento in discarica (iva inclu-
sa)

 €                     15 000,00 

B12) I.V.A. 22%  su  importo totale dei lavori  €                   393 668,79 
B13) IVA 22% su voci B1,B2, B3 e B9  €                   102 696,21 
B14) Adeguamento SAL per compensazione prezzi gennaio-luglio 2022
– art. 26 D.L. n. 50/2022 iva inclusa

 €                    168 549,54

Totale B - Somme a disposizione  €              1 400 867,71 
Totale al netto del ribasso d’asta (A+B)  €              3 190 271,30 
Ribasso d’asta I.V.A. compresa  €                 281 238,87 
Totale PROGETTO  €              3 471 510,17 

6)  Di  assumere  un  impegno  di  spesa  a  favore  dell’operatore  economico  FENIX  CONSORZIO
STABILE SCARL con sede legale a Bologna, Galleria Ugo Bassi 1 cap 40121- Codice Fiscale e Partita
I.V.A.  03533141200, codice  ben  4217,  la  somma di  Euro 168.549,54 iva  inclusa  a  valere  sulla
prenotazione di spesa n. 20167 capitolo n. 1116 della C.S. 6010;

7) Di procedere, per le lavorazioni eseguite e contabilizzate fino al 31/12/2022, per le quali non sia
ancora stato emesso il SAL, ad un ulteriore aggiornamento del quadro economico e alla determinazione
delle eventuali somme per le quali sarà necessario l’accesso al Fondo di cui all’art. 26 comma 4, del
Decreto Legge n. 50 del 17/05/2022.

8) Di  procedere alle pubblicazioni sul Profilo del Committente e su SITAT SA.

Il  presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r.
23/2007.  

Il Dirigente F.F. Il Commissario di Governo
LEANDRO RADICCHI EUGENIO GIANI

Il Direttore
GIOVANNI MASSINI
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